
 

 

 
 
Area Servizi agli Studenti 
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Decreto Rettorale * del *  
(* n. e data della registrazione di protocollo riportati nei metadati del sistema di protocollo 
informatico Titulus)  
 
 

Oggetto: Modifica del Regolamento delle Organizzazioni studentesche 
 
 

IL RETTORE 
 
Visto il decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito con modificazioni dalla l. 5 
marzo 2020, n. 12, e in particolare l’articolo 1, che istituisce il Ministero 
dell’istruzione e il Ministero dell’università e della ricerca, con conseguente 
soppressione del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca;  
 
Vista la Legge del 30 dicembre 2010, n. 240 recante “Norme in materia di 
organizzazione delle università, di personale accademico e reclutamento, nonché 
delega al Governo per incentivare la qualità e l’efficienza del sistema universitario”;  
 
Visto il Decreto Legislativo 29 marzo 2012, n. 68 “Revisione della normativa di 
principio in materia di diritto allo studio e valorizzazione dei collegi universitari 
legalmente riconosciuti” ed in particolare l’art. 3, comma 4, lettere d) e g);  
 
Richiamato lo Statuto dell'Università degli Studi di Torino, emanato con Decreto 
Rettorale n. 1730 del 15/03/2012 e s.m.i.; 
 
Richiamato il Decreto Rettorale n. 452 del 30/01/2023 ad oggetto “Modifica del 
Regolamento per l'iscrizione all'Albo delle Organizzazioni studentesche”; 
 
Richiamata la deliberazione n. 3/2023/IV/32 del 19/12/2023 con la quale il Senato 
Accademico, a seguito di seduta congiunta con il Consiglio di Amministrazione, ha 
deliberato di avviare, attraverso lavori congiunti della Commissione Didattica di 
Senato e della Commissione Studenti e Diritto allo Studio del Consiglio di 
Amministrazione, l’iter di revisione del Regolamento delle Organizzazioni 
studentesche di Ateneo; 
 
Richiamato il Decreto Rettorale n. 369 del 15/01/2025 con il quale è stata 
prorogata per l’a.a. 2024-2025 la validità dell’Albo delle Organizzazioni 
Studentesche di Ateneo per il biennio 2022/2023 – 2023/2024, nonché della 
Commissione Paritetica e della Commissione d’appello ad esso correlate; 
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Preso atto del parere favorevole alla modifica del Regolamento delle 
Organizzazioni Studentesche espresso dal Consiglio delle e degli Studenti nella 
seduta del 15 settembre 2025; 
 
Richiamata la delibera n. 9/2025/IV/1 del 23/09/2025 con cui il Senato Accademico 
ha espresso parere favorevole alla modifica del Regolamento delle Organizzazioni 
Studentesche;  
 
Richiamata la delibera n. 10/2025/V/1 del 25/09/2025 con cui il Consiglio di 
Amministrazione ha approvato la modifica del Regolamento delle Organizzazioni 
studentesche; 

 
DECRETA 

 
che il Regolamento delle Organizzazioni Studentesche dell’Università degli Studi di 
Torino è modificato secondo il testo allegato, che costituisce parte integrante del 
presente decreto ed abroga e sostituisce la versione precedente.  
 
Il nuovo Regolamento delle Organizzazioni Studentesche entra in vigore con 
decorrenza dalla data di emanazione e con applicazione a partire dalle procedure 
relative alla costituzione dell’Albo delle Organizzazioni Studentesche di Ateneo per 
il biennio accademico 2025-2026 e 2026-2027. 
 

       Il Rettore (*)  
Prof. Stefano Geuna  
 
 

Visto:  
Il Direttore (*)  
Direzione Didattica e Servizi agli Studenti  
Dott. Massimo Bruno  
 
 
 
(*) Documento firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme collegate 
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PARTE I “NORME GENERALI” 
 

ART.1 - FINALITÀ E AMBITO DI APPLICAZIONE 

 
L’Università degli Studi di Torino (nel seguito Università) favorisce le iniziative delle 
Organizzazioni studentesche che, senza fini di lucro, promuovono attività rivolte 
prevalentemente alla comunità studentesca, anche di carattere internazionale, in 
ambito culturale, sportivo, ricreativo e dei servizi. 
 
Presso l’Università è istituito l’Albo delle Organizzazioni studentesche (in seguito 
denominato Albo) da aggiornare ogni due anni accademici. 
L’Albo delle organizzazioni studentesche è pubblicato sul portale di Ateneo. 
 
Il presente Regolamento disciplina le modalità di iscrizione all’Albo, l’assegnazione 
di contributi e la concessione in uso continuativo di spazi all’interno degli edifici 
universitari. 
 
Soltanto le Organizzazioni studentesche iscritte all’Albo possono ottenere 
l’assegnazione di contributi e di spazi per lo svolgimento di attività in modo 
continuativo. 
 
Le Organizzazioni studentesche devono rispettare i principi e le finalità previsti nel 
presente Regolamento e nei regolamenti di Ateneo, nonché nei Codici di 
Comportamento e nel Codice Etico della Comunità Universitaria. 
 
Le Organizzazioni studentesche devono riconoscere i principi e le norme della 
Costituzione, conformarsi al carattere democratico, pluralista e antifascista 
dell’istituzione universitaria, improntando la loro azione al rispetto dei principi di 
uguaglianza e di non discriminazione sulla base di sesso, genere, identità di genere, 
orientamento sessuale, etnia, nazionalità o religione. 
 
L’Università non concede e revoca l’iscrizione all’Albo e i benefici (spazi e 
contributi), quando le attività dell’organizzazione, per la loro natura o per le 
modalità in cui sono svolte, siano incompatibili con le finalità istituzionali oppure 
contrastino, per forme e contenuti, con i principi sopra richiamati. 
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ART. 2 - COMMISSIONE ALBO 

 
È istituita con Decreto Rettorale una Commissione Albo con i seguenti compiti: 

- valutazione delle domande di iscrizione all’Albo; 
- valutazione delle richieste di assegnazione dei contributi per progetti; 
- valutazione delle rendicontazioni dei progetti e delle spese sostenute; 
- azioni di richiamo o di accertamento nei confronti delle Organizzazioni 

studentesche, che possono determinare, nei casi più gravi, la cancellazione 
dall’Albo. 

 
La Commissione Albo è così composta: 

a) una persona appartenente al ruolo docente designata dal Senato 
Accademico tra tutti i/le docenti di ruolo dell’Ateneo; 

b) una persona appartenente al ruolo docente designata dal Consiglio di 
Amministrazione tra tutti i/le docenti di ruolo dell’Ateneo; 

c) una persona designata dalla Direzione competente della gestione dell’Albo 
delle Organizzazioni Studentesche; 

d) tre persone designate dal Consiglio delle e degli Studenti tra i soggetti che 
lo compongono, garantendo la massima rappresentatività delle diverse 
componenti. 

 
La Commissione è un organo deliberante, validamente costituito con la presenza 
della maggioranza assoluta dei suoi componenti e delibera con la maggioranza 
assoluta dei presenti. 
 
All’inizio della prima seduta di ogni mandato, la Commissione individua tra i propri 
componenti il/la Presidente della Commissione stessa tra i professori componenti. 
In caso di parità nelle votazioni, il voto del/della Presidente vale doppio. 
 
Partecipa alle riunioni il personale tecnico-amministrativo della Direzione 
competente della gestione dell’Albo delle Organizzazioni Studentesche, per la 
verbalizzazione delle sedute e senza diritto di voto. 
 
La Commissione rimane in carica per due anni accademici e può essere rinnovata 
una sola volta. 
La nomina dopo due mandati consecutivi può avvenire solo dopo che sia trascorso 
un periodo pari alla durata di un intero mandato. 
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ART. 3 - COMMISSIONE ALBO D’APPELLO  

 
È istituita con Decreto Rettorale una Commissione Albo d’appello al fine della 
valutazione degli eventuali ricorsi delle Organizzazioni studentesche nei casi 
previsti ai sensi del presente Regolamento. 
 
La Commissione Albo d’appello è composta: 

a) una persona appartenente al ruolo docente designata dal Senato 
Accademico tra tutti i/le docenti di ruolo dell’Ateneo; 

b) una persona appartenente al ruolo docente designata dal Consiglio di 
Amministrazione tra tutti i/le docenti di ruolo dell’Ateneo; 

c) una persona designata dalla Direttrice/Direttore Generale dell’Università; 
d) tre persone designate dal Consiglio delle e degli Studenti tra i soggetti che 

lo compongono garantendo la massima rappresentatività delle diverse 
componenti. 

 
La Commissione è un organo deliberante, validamente costituito con la presenza 
della maggioranza assoluta dei suoi componenti e delibera con la maggioranza 
assoluta dei presenti. 
 
All’inizio della prima seduta di ogni mandato, la Commissione individua tra i propri 
componenti il/la Presidente della Commissione stessa tra i professori componenti. 
In caso di parità nelle votazioni, il voto del/la Presidente vale doppio. 
 
Partecipa alle riunioni il personale tecnico-amministrativo della Direzione 
competente della gestione dell’Albo delle Organizzazioni Studentesche, per la 
verbalizzazione delle sedute e senza diritto di voto. 
 
La Commissione rimane in carica per due anni accademici e può essere rinnovata 
una sola volta. 
La nomina dopo due mandati consecutivi può avvenire solo dopo che sia trascorso 
un periodo pari alla durata di un intero mandato. 
 

ART. 4 - COMMISSIONI DI POLO E COMMISSIONE DI ATENEO PER GLI SPAZI 

 
Al fine dell’assegnazione degli spazi alle Organizzazioni studentesche, con Decreto 
Rettorale sono istituite delle Commissioni di Polo composte da due docenti e da 
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due rappresentanti della componente studentesca afferenti ai Dipartimenti che 
insistono sul Polo, in aggiunta al/la Direttore/Direttrice di Scuola con funzioni di 
Presidente della Commissione. 
 
È inoltre costituita una Commissione di Ateneo, composta da tutti i Direttori e le 
Direttrici delle Scuole e presieduta dal/la Rettore/Rettrice o suo delegato e 
formalizzata con Decreto Rettorale, con il compito di coordinamento delle 
Commissioni di Polo al fine di ottimizzare il processo di assegnazione degli spazi a 
livello di Ateneo. 
 
Le Commissioni di Ateneo e di Polo durano in carica due Anni Accademici e i 
soggetti che le compongono sono rinnovabili. 
 
Supportano i lavori delle Commissioni, ciascuno per la parte di propria 
competenza, rappresentanti della Direzione competente per gli spazi e della 
Direzione competente della gestione dell’Albo delle Organizzazioni Studentesche. 
 
Le Commissioni di polo e di Ateneo per gli spazi sono organi deliberanti, 
validamente costituiti con la presenza della maggioranza assoluta dei componenti 
e deliberano con la maggioranza assoluta dei presenti. 
 
 

PARTE II “ISCRIZIONE ALL’ALBO” 
 

ART. 5 - SOGGETTI INTERESSATI 

 
Hanno titolo all'iscrizione all’Albo le seguenti Organizzazioni studentesche: 

a) le associazioni studentesche promuoventi attività di interesse generale per 
l’Ateneo o attività di interesse per uno specifico ambito disciplinare, o 
Dipartimento, Scuola, Corso/Scuola di Dottorato, Scuola di 
Specializzazione, Struttura Didattica Speciale; 

b) le rappresentanze studentesche; 
c) i gruppi informali che promuovono attività di interesse generale o per uno 

specifico ambito o Dipartimento, Scuola, Corso/Scuola di Dottorato, Scuola 
di Specializzazione, Struttura Didattica Speciale.  
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ART. 6 - REQUISITI RICHIESTI 

 
Per essere iscritte all'Albo le Organizzazioni studentesche di cui al precedente 
articolo devono: 

1) svolgere attività prevalentemente rivolte alla popolazione studentesca 
dell’Università di Torino; 

2) rispettare i principi e le finalità enunciati all’art. 1 del presente 
Regolamento. 

3) non avere scopo di lucro; 
4) possedere questi ulteriori requisiti: 

 
4.1) per le associazioni: 

a) avere un Atto costitutivo e uno Statuto registrati presso l’Agenzia delle 
Entrate; 

b) avere un codice fiscale assegnato dall’Agenzia delle Entrate; 
c) prevedere organi direttivi composti in maggioranza da persone iscritte 

all'Università; 
d) contare almeno: 

- trenta componenti con regolare iscrizione all’Università, se associazioni 
di interesse generale; 

- venti componenti con regolare iscrizione all’Università, se associazioni 
di interesse per uno specifico settore disciplinare, Dipartimento, Scuola, 
Scuola di Dottorato, Scuola di Specializzazione, Struttura Didattica 
Speciale. 

 
4.2) per le rappresentanze studentesche di Ateneo: 

a) essere costituite esclusivamente da persone regolarmente iscritte 
all’Università; 

b) contare almeno trenta componenti di cui almeno dieci rappresentanti in 
carica presso gli Organi Accademici al momento della richiesta di iscrizione 
all'Albo, di cui almeno due in Organi centrali dell'Ateneo. 

 
4.3) per le rappresentanze studentesche di Scuola: 

a) essere costituite esclusivamente da persone regolarmente iscritte 
all’Università; 

b) contare almeno venti componenti di cui almeno un soggetto 
rappresentante in carica, al momento della richiesta di iscrizione all’Albo, 
presso il relativo Consiglio di Scuola e almeno cinque rappresentanti in 
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carica, al momento della richiesta di iscrizione all’Albo, presso i Consigli di 
Dipartimento afferenti alla medesima Scuola. I cinque componenti non 
dovranno appartenere tutti allo stesso Consiglio di Dipartimento. 

 
4.4) per le rappresentanze studentesche di Dipartimento: 

a) essere costituite esclusivamente da persone regolarmente iscritte 
all’Università; 

b) contare almeno dieci componenti di cui almeno un soggetto 
rappresentante in carica, al momento della richiesta di iscrizione all'Albo, 
presso il relativo Consiglio di Dipartimento. 

 
4.5) per le rappresentanze di Corso di Studio: 

a) essere costituite esclusivamente da persone regolarmente iscritte 
all’Università; 

b) contare almeno cinque componenti, di cui almeno un soggetto 
rappresentante in carica, al momento della richiesta di iscrizione all'Albo, 
presso il relativo Consiglio di Corso di Studio. 

 
Coloro che sono presenti in più Organi sono computati una sola volta, come 
componente dell'organo indicato dalla organizzazione richiedente. 
Ai fini del presente Regolamento sono considerati rappresentanti presso gli Organi 
centrali dell'Ateneo anche coloro che sono in carica presso l'Ente Regionale per il 
Diritto allo Studio Universitario (EDiSU), il Comitato Universitario per lo Sport 
(CUS), il Consiglio delle e degli Studenti (componente effettivo/a o supplente). 
 
4.6) per i gruppi informali: 

a) essere costituiti esclusivamente da persone regolarmente iscritte 
all'Università; 

b) contare almeno: 
- venti componenti, se esercitano le loro attività nell'ambito di più 

Dipartimenti; 
- dieci componenti, se esercitano le loro attività prevalentemente 

nell'ambito di un solo Dipartimento. 
 
Ciascuna Organizzazione può richiedere l'iscrizione all'Albo in una sola categoria. 
 
I requisiti necessari per l’iscrizione all’Albo devono essere mantenuti per tutta la 
durata dell’Albo. In merito al numero dei componenti, le Organizzazioni si 
impegnano a mantenere il numero minimo di iscritti/e richiesto in fase di 
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ammissione. 
Ogni Organizzazione deve avere un/a responsabile incaricato/a della gestione di 
tutte le attività dell’Organizzazione, di cui risponde personalmente nei confronti 
dell’Ateneo. 
Ogni Organizzazione deve provvedere a comunicare alla Direzione competente, 
entro trenta giorni, l’eventuale sostituzione della figura del/la responsabile. 
 

ART. 7 - MODALITÀ DI ISCRIZIONE 

 
Ogni due anni accademici l'Università consente alle Organizzazioni interessate 
l'iscrizione all’Albo tramite apposito bando o avviso di selezione, di cui viene data 
comunicazione sul Portale di Ateneo. 
 
La domanda di ammissione deve essere presentata da chi ricopre la carica di 
responsabile dell’organizzazione, con le modalità indicate sul Portale di Ateneo 
nella sezione riservata alle Organizzazioni studentesche. 
 
La domanda di ammissione deve contenere la dichiarazione esplicita 
dell’Organizzazione di riconoscersi nei principi indicati all’articolo 1. 
 
Inoltre ciascun componente dell’organizzazione dovrà dichiarare l’afferenza alla 
specifica organizzazione, secondo le modalità indicate nel bando. 
 
Devono altresì essere rispettate le seguenti indicazioni: 

a. coloro che compongono l’Organizzazione devono essere in numero uguale 
o superiore ai minimi indicati all'art. 6; 

b. non è ammessa la sottoscrizione di più domande di iscrizione da parte delle 
stesse persone nell’ambito delle rappresentanze studentesche, ad 
eccezione del caso in cui la persona in carica presso un Consiglio di 
Scuola/Dipartimento/ Corso di Studio sottoscriva la domanda di iscrizione 
di una rappresentanza studentesca di Scuola/Dipartimento/ Corso di Studio 
e congiuntamente la domanda di iscrizione di una rappresentanza 
studentesca di Ateneo. 
 

La domanda di ammissione deve contenere anche l’eventuale richiesta di spazi ad 
uso continuativo, se di interesse per l’Organizzazione, secondo quanto previsto 
dall’art. 17 del presente Regolamento. 
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ART. 8 – VALUTAZIONE DELLE DOMANDE DI ISCRIZIONE ALL’ALBO 

 
La Commissione Albo valuta le domande di iscrizione all’Albo sulla base del 
possesso dei requisiti di cui all’art. 6 del presente Regolamento. 
La Commissione Albo può avvalersi del soccorso istruttorio nel rispetto del 
principio della parità di trattamento. 
 
Sul Portale di Ateneo è pubblicato l’elenco provvisorio delle Organizzazioni iscritte 
all’Albo. 
 
Avverso le decisioni della Commissione Albo è ammesso ricorso motivato entro 10 
giorni lavorativi dalla pubblicazione dell’elenco di cui sopra. 
 
La Commissione Albo d’appello al fine di valutare i ricorsi controlla le domande di 
iscrizione, i verbali della Commissione Albo, ha la facoltà di ascoltare eventuali 
testimonianze e di svolgere le verifiche che riterrà più opportune nel caso di 
mutamenti sopravvenuti e non preventivamente comunicati per impossibilità o 
cause fortuite.  
 
Sulla base delle valutazioni espresse dalla Commissione Albo e, in presenza di 
ricorso, dalla Commissione d’appello, è emanato con Decreto Rettorale l’elenco 
definitivo delle Organizzazioni studentesche iscritte all’Albo. 
L’elenco definitivo delle Organizzazioni iscritte all’Albo è pubblicato sul Portale di 
Ateneo. 
 

ART. 9 - CANCELLAZIONE DALL’ALBO 

 
La cancellazione dall’Albo è prevista nei seguenti casi: 

a) mancato rispetto dei principi e delle finalità previsti nel presente 
Regolamento 

b) gravi violazioni delle disposizioni dei regolamenti di Ateneo, dei Codici di 
Comportamento e del Codice Etico della Comunità Universitaria; 

c) messa in atto di comportamenti lesivi dell'immagine dell'Università; 
d) grave irregolarità nella gestione e rendicontazione dei contributi assegnati; 
e) grave irregolarità nella gestione degli spazi universitari avuti in uso. 
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L’accertamento delle condizioni di cancellazione è di competenza della 
Commissione Albo, che interviene d’ufficio o su istanza di terzi. 
La Commissione Albo svolge la necessaria istruttoria, acquisendo gli elementi utili 
a ricostruire i fatti e le responsabilità dell’Organizzazione che deve essere 
convocata per un confronto. 
 
Qualora la Commissione Albo accerti i fatti e consideri di minor gravità la 
responsabilità dell’Organizzazione, può disporre, in luogo della cancellazione, il 
richiamo, invitando al rispetto dei principi e delle norme che ne regolano l’attività. 
 
Il richiamo e la cancellazione sono comunicati all’Organizzazione destinataria del 
provvedimento. 
Avverso la cancellazione dall’Albo è ammesso ricorso motivato entro 10 giorni dalla 
data della comunicazione. 
 
La Commissione Albo d’appello decide sulla base dei verbali della Commissione 
Albo, della documentazione presentata o acquisita, dei rilievi dell’Organizzazione. 
Ha facoltà di acquisire documenti e ascoltare persone informate sui fatti, 
svolgendo le verifiche che riterrà più opportune. 
 
La cancellazione dall’Albo è disposta con Decreto Rettorale sulla base delle 
valutazioni espresse dalla Commissione Albo e, in presenza di ricorso, della 
Commissione d’appello. 
 
 

PARTE III “ASSEGNAZIONE DI CONTRIBUTI” 
 

ART. 10 - ORGANIZZAZIONI DESTINATARIE DI CONTRIBUTI 

 
Le Organizzazioni studentesche iscritte all’Albo possono essere destinatarie di 
contributi di Ateneo, secondo le modalità e i criteri stabiliti dal presente 
Regolamento. 
 
I contributi sono destinati alla realizzazione di specifici progetti, rivolti 
prevalentemente alla comunità studentesca, che possono includere iniziative a 
carattere culturale, sportivo e ricreativo, incluse iniziative di orientamento e 
approfondimento a supporto delle attività dell’Ateneo, con esclusione di: 



 

13 
 

- attività sostitutive di quelle curricolari; 
- attività e servizi di supporto alla didattica erogati dalle strutture di 

riferimento dell’Ateneo; 
- iniziative con fine di lucro o di propaganda partitica, religiosa, commerciale. 

 
Tutti gli eventi previsti nel progetto dovranno preferibilmente essere ad accesso 
gratuito e comunque eventuali contributi richiesti ai partecipanti non dovranno 
determinare utili per le Organizzazioni, ma solo contribuire alla copertura delle 
spese. 
 
Della realizzazione delle iniziative deve essere data adeguata pubblicità alla 
componente studentesca. 
 

ART. 11 - MODALITÀ DI RICHIESTA DEI CONTRIBUTI 

 
L'Università consente la presentazione delle richieste di contributi da parte delle 
Organizzazioni iscritte all’Albo tramite apposito bando pubblicato sul Portale di 
Ateneo. 
 
Il bando fissa i termini e le modalità di partecipazione, i parametri di valutazione 
dei progetti e di assegnazione dei contributi, le regole per l’utilizzo dei contributi e 
per la rendicontazione dei progetti e delle spese sostenute. 
Ciascuna Organizzazione può presentare una sola richiesta di contributi in 
relazione al bando di cui al presente Regolamento. 
 
In caso di cofinanziamento delle iniziative da parte di altri Enti o altri Organi 
dell’Ateneo, l’Organizzazione si impegna a non rendicontare le stesse spese più 
volte.  
 

ART. 12 - TIPOLOGIA SPESE AMMISSIBILI 

 
Tutte le spese devono essere strettamente correlate alla realizzazione del progetto 
presentato. 
 
Il contributo erogato può essere destinato all’acquisto di beni durevoli in misura 
non superiore al 30%. 
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Le tipologie di spese ammissibili sono le seguenti: 
- comunicazione, grafica, stampa e consulenza informatica; 
- convegni, seminari, congressi, conferenze, cineforum; 
- servizi ricreativi, sportivi e manifestazioni varie; 
- servizi di ristorazione e catering correlati alla gestione degli eventi; 
- viaggi studio e visite culturali; 
- abbonamenti cartacei e telematici a riviste, banche dati, periodici e simili, 

libri; 
- cancelleria e materiale di consumo vario; 
- noleggio attrezzature specifiche se non già disponibili presso l’Ateneo; 
- acquisto di beni durevoli per lo svolgimento del progetto, che al termine 

del periodo di validità dell’Albo devono rimanere nelle disponibilità 
dell’Ateneo. 

 
Tutte le spese devono essere direttamente finalizzate alla realizzazione del 
progetto e saranno valutate dalla Commissione in sede di presentazione del 
preventivo, in funzione della coerenza con la descrizione del progetto. 
 

ART. 13 - VALUTAZIONE RICHIESTE DI CONTRIBUTI 

 
La Commissione Albo di cui all’art. 2 valuta le richieste di contributi presentate 
prendendo in considerazione i seguenti elementi di valutazione: 

1) la capacità di sviluppare il progetto e argomentare i suoi contenuti secondo 
gli obiettivi e le finalità dell’organizzazione; 

2) la coerenza tra i contenuti del progetto, gli strumenti previsti e gli obiettivi 
che si intendono raggiungere; 

3) la coerenza tra il progetto e il budget proposto. 
 
Per ognuno dei criteri sopra indicati, ciascun componente della Commissione Albo 
dà un punteggio da 1 a 10. Sarà quindi effettuata la media dei voti per ciascun 
componente, per un totale complessivo di massimo 10 punti a progetto per ogni 
componente. 
Le votazioni non sufficienti devono essere motivate dal singolo componente. 
 
Il punteggio complessivo per ciascun progetto sarà dato dalla media dei voti 
espressi da ciascun componente, per un massimo totale di 10 punti a progetto. 
Le richieste che hanno ottenuto un punteggio complessivo inferiore a 5 sono 
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automaticamente escluse dall’assegnazione di contributi. 
I voti vengono arrotondati alla prima cifra decimale (se il secondo decimale è 
uguale o superiore a cinque, l'arrotondamento va effettuato per eccesso, se 
inferiore l'arrotondamento va effettuato per difetto). 
 
A supporto della fase di valutazione delle richieste, la Commissione Albo, qualora 
lo ritenga opportuno, può richiedere alle organizzazioni chiarimenti sul progetto. 
 
L’importo massimo del contributo erogabile a ciascuna Organizzazione è stabilito 
annualmente dal Consiglio delle e degli Studenti, tenuto conto dell’importo 
complessivo disponibile a bilancio per i progetti delle Organizzazioni studentesche. 
Se un’Organizzazione richiede un contributo di entità superiore al massimo 
erogabile, il contributo richiesto è automaticamente ridotto alla quota massima 
deliberata dal Consiglio delle e degli Studenti. 
 
Per i progetti ammessi a ricevere un contributo, entro il limite dell’importo stabilito 
dal Consiglio delle e degli Studenti, la Commissione Albo stabilisce l’importo da 
erogare a ciascuna Organizzazione, rimodulando eventualmente il preventivo di 
spesa del progetto. 
 
Nel caso in cui i fondi non siano sufficienti a soddisfare tutte le richieste ammesse, 
la Commissione Albo procederà ad assegnare ad ogni Organizzazione che rientra 
in graduatoria una percentuale del contributo richiesto, eventualmente 
differenziando le percentuali di riduzione dei contributi sulla base dei punteggi 
ottenuti. 
 
Sul Portale di Ateneo è pubblicato l’elenco provvisorio delle Organizzazioni iscritte 
all’Albo assegnatarie di contributi. 
 
Avverso le decisioni della Commissione Albo è ammesso ricorso motivato entro 10 
giorni lavorativi dalla pubblicazione dell’elenco di cui sopra. 
 
La Commissione Albo d’appello al fine di valutare i ricorsi controlla i progetti 
presentati, i verbali della Commissione Albo, ha la facoltà di richiedere 
documentazione e informazioni ulteriori e quant’altro ritenga opportuno.  
 
Sulla base delle valutazioni espresse dalla Commissione Albo e, in presenza di 
ricorso, dalla Commissione d’appello, è emanato con Decreto Rettorale l’elenco 
definitivo delle Organizzazioni studentesche iscritte all’Albo assegnatarie di 
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contributi. 
 

ART. 14 - ACCETTAZIONE E EROGAZIONE CONTRIBUTI 

 
I contributi sono erogati previa accettazione da parte dell’Organizzazione 
studentesca con le modalità previste dal bando. 
I contributi possono essere erogati in un’unica soluzione o in più versamenti, 
secondo quanto previsto dal bando. 
 
Le attività finanziate devono necessariamente concludersi entro la data prevista 
dal bando e in ogni caso entro il periodo di validità dell’Albo delle Organizzazioni 
studentesche. 
 
Le Organizzazioni studentesche non possono usufruire di ulteriori assegnazioni di 
fondi, erogati dall'Ateneo, dalle Scuole, dai Dipartimenti o da altri Enti pubblici o 
privati, a finanziamento delle medesime spese già finanziate ai sensi del presente 
Regolamento. 
 

ART. 15 - RENDICONTAZIONE DEI CONTRIBUTI ASSEGNATI 

 
Le Organizzazioni destinatarie di contributi devono presentare la rendicontazione 
delle spese sostenute, secondo le scadenze e modalità previste dal bando. 
Attività e relative spese sostenute devono essere congruenti con quelle indicate 
nella richiesta di contributi. 
 
La rendicontazione deve contenere: 

- una relazione delle iniziative svolte nell’ambito del progetto corredata da 
documentazione (locandine, materiale fotografico, etc.) con indicazione 
dei risultati conseguiti e dell'impatto avuto sulla popolazione studentesca; 

- documenti giustificativi delle spese (fatture, ricevute fiscali, scontrini). 
  
La rendicontazione viene verificata dalla Direzione competente della gestione 
dell’Albo delle Organizzazioni Studentesche per gli aspetti correlati alla 
documentazione e all’ammissibilità delle spese sostenute e sottoposta 
all’approvazione finale della Commissione Albo, anche ai fini dell’erogazione di 
eventuali ulteriori tranche di contributo da erogare. 
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Nel caso in cui l’importo rendicontato, al termine della realizzazione del progetto, 
sia inferiore al contributo erogato oppure il contributo non sia stato utilizzato, 
l’Organizzazione sarà tenuta alla restituzione dell’importo non speso secondo le 
modalità e le tempistiche che saranno comunicate dagli uffici. 
 
Se la rendicontazione non è conforme a quanto previsto e/o vi è palese discordanza 
tra il progetto finanziato e le attività svolte, la Commissione Albo può: 

- non procedere all’erogazione di eventuali quote di contributi a saldo; 
- disporre la completa o parziale restituzione del contributo da parte delle 

Organizzazioni studentesche; 
- nei casi più gravi chiedere la cancellazione dall’Albo. 

 
 

PARTE IV “USO DI SPAZI UNIVERSITARI” 
 

ART. 16 - SOGGETTI DESTINATARI E TIPOLOGIE DI SPAZI PREVISTE 

 
L'Università si adopera per l’individuazione di spazi per lo svolgimento di attività in 
modo continuativo da parte delle organizzazioni studentesche iscritte all'Albo. 
Restano esclusi dalla possibilità di utilizzo degli spazi i soggetti che in qualunque 
forma svolgano attività incompatibili con le finalità di cui all’art. 1.  
 
L’Università revoca la concessione d’uso di spazi propri quando le attività 
dell’organizzazione per la loro natura o per le modalità in cui sono svolte siano 
incompatibili con le finalità istituzionali oppure contrastino, per forme e contenuti, 
con il carattere democratico dell’istituzione o con i principi di uguaglianza, rispetto 
delle minoranze e di non discriminazione sulla base di sesso, razza, religione e 
orientamento sessuale.  
 
Per l’uso occasionale per l’organizzazione di riunioni, eventi e assemblee si applica 
il Regolamento vigente per la concessione di spazi dell'Università degli Studi di 
Torino per eventi. 

ART. 17 - RICHIESTA DI SPAZI A USO CONTINUATIVO 

 
La richiesta di concessione di spazi deve essere presentata dalle organizzazioni 
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studentesche contestualmente alla richiesta di iscrizione all’Albo così come 
previsto dall’art. 7. 
 
In caso di richieste presentate congiuntamente da più soggetti devono essere 
specificate le modalità di cogestione degli spazi. 
Nella richiesta si deve dichiarare espressamente se si usufruisca o si sia fatta 
richiesta, a qualsiasi titolo, di spazi a soggetti pubblici o privati, con indicazione 
della relativa ubicazione. 
Nella richiesta può essere indicata una ubicazione di preferenza, la metratura e 
altre eventuali caratteristiche del locale, necessarie per lo svolgimento delle 
attività. 
 
Secondo quanto previsto dallo Statuto di Ateneo vigente, hanno priorità 
nell’assegnazione degli spazi le associazioni e le rappresentanze studentesche. 
 

ART. 18 - VALUTAZIONE DELLE RICHIESTE DI SPAZI 

 
Le Commissioni di Polo procedono al censimento degli spazi a uso delle 
Organizzazioni studentesche, verificandone idoneità e utilizzo, e alla stesura 
dell’elenco di eventuali altri spazi di nuova individuazione, la cui scelta è da 
effettuarsi in raccordo con le Strutture appartenenti agli ambiti territoriali. 
 
La Commissione di Ateneo effettua una valutazione complessiva delle richieste di 
spazi a livello di Ateneo, tenendo conto delle richieste ricevute dalle Organizzazioni 
presso tutti i poli in relazione agli spazi disponibili. 
 
L’assegnazione finale degli spazi viene effettuata dalle Commissioni di Polo sulla 
base delle indicazioni ricevute dalla Commissione di Ateneo. 
 
Sul Portale di Ateneo è presente un elenco aggiornato degli spazi in uso alle diverse 
Organizzazioni. 
 

ART. 19 - GESTIONE DEGLI SPAZI A USO CONTINUATIVO 

 
È cura di chi dirige la Scuola/Dipartimento, con il supporto della Direzione 
competente, procedere all’effettiva consegna dei locali e verificarne il corretto 
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utilizzo. 
Gli spazi potranno essere utilizzati solo a seguito di: 

- formale consegna degli stessi, perfezionata con apposito verbale 
sottoscritto dalla figura del/la responsabile dell’Organizzazione e da chi 
dirige la Scuola/Dipartimento; 

- deposito dell’elenco delle persone autorizzate al ritiro delle chiavi dei locali 
concessi in uso. In base a tale elenco, il personale addetto alla custodia dei 
locali vigilerà sull’accesso. 

Non è consentito lasciare gli spazi aperti e incustoditi. 
 
L’utilizzo degli spazi è concesso entro il periodo di validità dell’albo. 
È comunque fatto salvo il diritto di accesso agli spazi per il personale del polo 
incaricato della logistica. Le associazioni e le rappresentanze studentesche, che 
utilizzano spazi universitari per lo svolgimento delle proprie attività, sono tenute 
ad osservare le regole per la gestione degli stessi indicate nel presente 
Regolamento e nel verbale di consegna, pena la revoca dello spazio assegnato. 
 
Le organizzazioni studentesche sono, in ogni caso, tenute a: 

a) curare la gestione dei locali con diligenza; 
b) rispettare la capienza massima indicata per i locali e le disposizioni previste 

in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro; 
c) non apportare alcuna modifica strutturale ai locali utilizzati; 
d) vigilare affinché i locali, gli arredi, le attrezzature e le suppellettili in essi 

allocati non vengano imbrattati, danneggiati, resi inservibili o utilizzati per 
fini diversi da quelli a cui sono destinati; 

e) non utilizzare/depositare all’interno dei locali attrezzature non a norma e 
che pregiudichino la sicurezza e l’igiene dei medesimi; 

f) svolgere, nei locali utilizzati, le proprie attività istituzionali, secondo forme 
e modalità compatibili con le attività istituzionali dell’Ateneo e che non 
danneggino l’immagine e il decoro dell’Ateneo; 

g) restituire i locali utilizzati, gli arredi, le attrezzature e le suppellettili in essi 
allocati, nel medesimo stato in cui si trovavano al momento della consegna, 
fatto salvo il deterioramento o il consumo derivanti dal loro normale uso. 

 
Ai sensi del Regolamento di attuazione delle norme nazionali e delle disposizioni 
interne all’Ateneo in materia di tutela della salute contro i danni derivanti dal fumo 
emanato con D.R.U. n. 6 del 18 febbraio 2005 è fatto divieto di fumo in tutti i locali 
universitari. 
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Le persone responsabili delle Organizzazioni studentesche sono tenute a vigilare 
sul corretto utilizzo dei locali e degli spazi e sono solidalmente responsabili dei 
danni arrecati alle strutture agli arredi in caso di omessa colposa vigilanza. 
 
Nel caso di inosservanza delle disposizioni previste o di utilizzo dei locali per fini 
diversi da quelli per i quali erano stati concessi, l’Università invita l’organizzazione 
ad adeguarsi a quanto disposto. In caso di ulteriore inadempienza, l’Università si 
riserva la facoltà di sospendere o revocare la concessione dei locali. 
Anche ai fini della adozione del provvedimento di sospensione o di revoca, 
l’Università può richiedere, in qualunque momento, ai responsabili delle 
organizzazioni studentesche informazioni, rendiconti e relazioni sulle attività 
svolte, nonché dichiarazioni e documentazioni diretti ad accertare la osservanza 
degli obblighi a loro carico o effettuare, allo stesso scopo, appositi sopralluoghi. 
 
Nel caso in cui non sussista più interesse all’utilizzo dei locali concessi in uso, il/la 
referente è tenuto/a a darne comunicazione alla Commissione di Polo di 
riferimento. 
 
Le spese di pulizia, di manutenzione ordinaria e straordinaria, utenze e altre spese 
di gestione, assicurazione sono a carico dell’Università. 
 
 

PARTE V “NORME TRANSITORIE E FINALI” 
 

ART. 20 - TRATTAMENTO DEI DATI 

 
Il trattamento dei dati è disciplinato dal Regolamento UE 2016/679 (Regolamento 
Generale sulla Protezione dei dati Personali o “GDPR”) e dal "Regolamento in 
materia di protezione dei dati personali in attuazione del Regolamento UE 
2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio" emanato con Decreto Rettorale 
n. 870 del 04/03/2019. 

ART. 21 - ENTRATA IN VIGORE 

 
Il presente Regolamento è emanato con Decreto Rettorale, dopo l'approvazione 
da parte degli Organi Accademici competenti, ed entra in vigore dalla data di 
emanazione. 
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A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente Regolamento, per le nuove 
iniziative non sono più applicabili il Regolamento previgente e tutte le disposizioni 
che risultino incompatibili con le norme in esso previste anche se non 
espressamente richiamate. 
 
Le norme sulla iscrizione all’Albo delle Organizzazioni studentesche si applicano in 
relazione alle richieste presentate dopo la sua entrata in vigore. 
 
Con l’entrata in vigore del presente Regolamento, le Organizzazioni studentesche 
riconosciute ai sensi della pregressa disciplina: 

a) rimangono iscritte all’Albo fino all’entrata in vigore del nuovo Albo; 
b) sono soggette ai principi e alle finalità del presente Regolamento, nonché 

alle disposizioni sulla cancellazione dall’Albo, sulla richiesta e gestione degli 
spazi e sulla erogazione dei contributi. 

 
Le procedure di rendicontazione ancora in corso di svolgimento alla data di 
emanazione del presente Regolamento continueranno ad essere regolate dalle 
disposizioni vigenti all’atto di avvio delle procedure medesime. 
 
Relativamente agli spazi dati in uso, la situazione in essere alla data di entrata in 
vigore del presente Regolamento rimarrà valida fino alla pubblicazione del nuovo 
Albo. 
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